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XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
10 Luglio 2022
Difensore dei poveri e dei deboli
PER CELEBRARE…

· La Liturgia di questa Domenica ci introduce nel cuore del messaggio evangelico: il comandamento dell’amore di Dio e del prossimo. Un comando che non è troppo lontano da noi, così che scoraggi ogni nostro proposito di bene, ma una parola di vita che il Signore ha posto nel nostro cuore perché la mettiamo in pratica. Il Signore Gesù, immagine del Dio invisibile e capo del corpo, della Chiesa, oggi ci affida un semplice e al tempo stesso impegnativo mandato che risuona al termine del brano evangelico: «Va’ e anche tu fa così».

· L’essenza del cristianesimo è l’amore, che deve caratterizzare la relazione con Dio e con il prossimo. Non è un vago sentimentalismo, ma un legame profondo, che si radica nel cuore, illumina la mente, spinge all’agire. L’uomo della religione naturale, sperimentando “dentro” l’esistenza la fragilità del vivere, pensa di trovare fuori di sé, in Dio, la sicurezza. L’uomo cerca perciò di raggiungere Dio, di “diventare come Lui”, di divinizzarsi attraverso i riti, il culto. Per Israele Dio è l’Assolutamente-Altro, irraggiungibile dall’uomo. Il culto non divinizza. L’unica via di salvezza è la fedeltà all’alleanza: Dio salverà gratuitamente coloro che attendono tutto da lui e che osservano fedelmente la sua legge (Prima Lettura). Ma è possibile all’uomo una fedeltà assoluta, una risposta carica di assoluto? una risposta totale che lo leghi a Dio e lo divinizzi? Non c’è contraddizione fra tale aspirazione e la condizione di creatura, per di più peccatrice? La speranza di vedere superata tale contraddizione orienta Israele verso l’avvenire, nell’attesa del Messia. Con l’intervento di Cristo la speranza di Israele è colmata oltre misura. Gesù di Nazareth si presenta come l’imitatore perfetto del Padre. Egli è pure Messia, quell’uomo, cioè, dal quale si attendeva che potesse parlare con Dio un linguaggio da vero interlocutore. Paolo dice di lui che è l’ “immagine” del Padre (Seconda Lettura). Nello stesso tempo Gesù è l’immagine dell’uomo; egli chiede per sé stesso e per i suoi futuri discepoli il rinnegamento totale di sé, l’obbedienza fino alla morte di croce che è la condizione di un amore fraterno, universale, cioè la fedeltà totale alla nostra condizione terrestre. Gesù è l’Uomo-Dio, il Verbo incarnato; egli può riunire i due termini del paradosso: essere nel vero senso della parola l’immagine del Padre ed essere fedele integralmente alla condizione terrestre di creatura. Gesù-Uomo porterà alla perfezione l’immagine del Padre nel sacrificio della croce: là rivelerà il vero volto del duplice amore verso Dio e verso gli uomini dal quale scaturisce la Storia della Salvezza. Per l’uomo l’imitazione del Padre ora passa attraverso Cristo. A lui il cristiano viene configurato nel Battesimo e negli altri Sacramenti. Ma questa configurazione deve essere vissuta negli avvenimenti, negli incontri della vita quotidiana. Il sacrificio di sé, il pagare di persona, l’amore gratuito ed universale per il prossimo, fa risplendere sul volto del cristiano il volto di Cristo e di Dio.
· Cristo si comporta con l’umanità come il samaritano del racconto evangelico verso lo sconosciuto: come il buon pastore viene a salvare le pecore spogliate, battute e messe a morte (Gv 10,10), come il figlio del padrone della vigna si presenta dopo i profeti mandati invano (Gv 10; Lc 20,9-18), così il samaritano arriva dopo i sacerdoti e i leviti che non hanno voluto e non hanno potuto salvare l’uomo ferito. E’ riflessa qui la storia della salvezza in cui Gesù viene sotto l’aspetto di un samaritano disprezzato e rifiutato, rivela ciò che le altre tecniche della salvezza hanno dimenticato, costruisce proprio là dove queste tecniche hanno fallito. In Cristo Dio si è avvicinato all’uomo con una figura semplice ed umana. Il Dio che ora conosciamo “non è troppo alto, né troppo lontano” da noi e la sua legge è molto vicina a noi; è nella nostra bocca e nel nostro cuore perché la mettiamo in pratica (Prima Lettura). Solo facendo quello che anche Cristo ha fatto incontriamo veramente Dio. Il segreto è nel grande comandamento della carità che, con Cristo, reca nuove esigenze. Non basta più amare il prossimo come sé stessi; occorre domandarsi come essere prossimo per l’altro e amarlo come Dio l’ama. Dopo la Cena, Cristo darà un comandamento nuovo: amare gli altri come Lui ci ha amati (Gv 13,34). Bisogna prendere coscienza dell’appartenenza a questa umanità ferita, abbandonata mezzo morta sul ciglio della strada, che il Cristo è venuto a salvare. Così, l’amore del cristiano rivela Dio a ogni uomo. L’ateismo teorico e pratico è un fatto che si respira nell’aria. In che modo gli uomini d’oggi potranno incontrare Dio? Quale sarà il luogo della rivelazione di Dio per loro? Non certo le dimostrazioni astratte. Oggi l’uomo è in molti ambienti depredato, messo a morte, insidiato, dimenticato e trascurato. C’è una scelta precisa da fare: scegliere l’uomo sopra tutto, sopra il denaro, la carriera, le strutture... Scegliere la sua liberazione... Ci chiediamo come intervenire: sia a livello di situazioni particolari (dare il pesce o insegnare a pescare?), sia a livello generale di strutture (perché chi sa pescare non sia derubato e messo in condizione di soffrire la fame). Se Dio è amore, se Cristo è la rivelazione di Dio perché si è donato fino alla morte per l’uomo, il cristiano rivelerà al mondo Dio con il suo amare concretamente il prossimo. 
· Oggigiorno sembrerebbe che la parabola del buon samaritano non sia penetrata nella mentalità ufficiale, almeno non in certi posti. Tutti gli uomini aiutano il prossimo, ma tutti si chiedono: «Chi è il mio prossimo?». Secondo quale misura si considera questa prossimità? Nella società primitiva, la misura era soprattutto la parentela del sangue. Quanto più una società è evoluta tanto più tende a superare questi legami e a ricostruire relazioni nuove, basate sulla vicinanza di idee, di piani e progetti comuni. Ovviamente Gesù non è venuto a distruggere questi legami, per sostituirli con unioni ideologiche alla maniera dei partiti politici. Ha però dato alle antiche unioni un nuovo spirito. Ciò che prima erano la famiglia e la nazione secondo il sangue, ora devono esserlo anche secondo lo spirito, allo stesso modo in cui il popolo d’Israele divenne popolo di Dio, Chiesa universale. Il prossimo, dunque, è chiunque è amato. Sarebbe piuttosto difficile mostrare chi non sia il mio prossimo, dato che l’amore vero è universale, come universale è la Chiesa. 

· La parabola evangelica non racconta semplicemente un’aggressione avvenuta lungo la strada tra Gerusalemme e Gerico. La frase della liturgia di oggi è prettamente incentrata sul: «Gli si fece vicino». Il gesto importante che compie il samaritano è quello di farsi vicino, prossimo e non di tenersi alla larga, come hanno fatto il levita e il sacerdote. Ma chi è colui che si è fatto vicino all’uomo? Dio, nella persona di Gesù Cristo.

· La parabola evangelica del Samaritano apre orizzonti sconfinati: il prossimo è ogni uomo bisognoso a cui passiamo accanto. Inoltre, la fede autentica non è questione di interpretazioni o di conoscenze evolute, non serve chiedersi o definire o distinguere: bisogna che ci facciamo prossimo, nella pratica si gioca la nostra fede, nella prassi si dà spessore all’esistenza cristiana. Al centro del racconto sta l’uomo ferito; non chi lo guarda, ma chi si avvicina a lui, non chi ha paura di contaminarsi ritualmente, ma chi rompe ogni barriera di inimicizia, chi sa affrontare il rischio di liberarsi da blocchi interiori del cuore, chi si ferma, perde tempo, diventa prossimo. La tradizione della Chiesa ha intravisto nel samaritano il volto stesso di Cristo, pastore premuroso, medico dell’umanità, immagine del Dio vivente (Seconda Lettura) che salva e soccorre. Altri autori hanno identificato il Cristo con quel ferito sul ciglio della strada, sottolineando il fatto che Gesù si avvicina nel povero: una chiara allusione al capitolo 25 del Vangelo secondo Matteo sul giudizio universale.

· In questa Domenica, il buon samaritano torna in mezzo a noi ancora una volta; torna come Maestro di carità perché ognuno di noi impari a seguire le sue orme, apra le mani per ricevere i due denari, e apra il cuore per vivere la sua compassione. E sentiremo ancora forte l'invito evangelico: «Va e anche tu fa’ lo stesso!».
· Questa Domenica ci aiuta a recuperare nella Celebrazione Eucaristica i segni e i gesti concreti della carità presenti nella Comunità cristiana e i segni di solidarietà presenti sul territorio.

· I canti scelti richiamino il valore della carità vista in modo particolare con incarnazione dei gesti evangelici indicati dal samaritano.

· Potrà essere esposta presso l’ambone o all’ingresso della chiesa un’icona del “buon samaritano”.

· All’ingresso dell’aula liturgica, con coraggio, si potrebbero esporre le leggi razziali, promulgate nell’epoca del nazi-fascismo, comparate con le nuove leggi anti-immigrazione… quasi uguali nel loro contenuto, tanto lontane dal Vangelo!!!

· Nella processione dei doni, assieme al pane e al vino, si potrebbe portare all’altare un segno concreto del servizio ai fratelli che, dopo la Messa, arriverà là dove incarnare la concretezza dell’amore.

· Nella Preghiera Eucaristica è opportuno utilizzare il Prefazio Comune VIII, “Gesù Buon Samaritano”.

· Si cerchi di liberare il gesto della pace dal bozzolo della convenzione così da riconsegnargli il significato sorgivo della vera fraternità, dell’adesione per la pace, dell’impegno per il servizio, dell’immagine viva della carità che serve.

· Al termine della celebrazione si potrebbe indicare un gesto concreto di servizio da realizzare, magari nel tempo delle ferie “per/con coloro che restano”, in Parrocchia all’interno delle tante necessità di amore presenti nella Comunità.
CANTI

Introito: Nella giustizia contemplerò il tuo volto (B. Modaro); Riflesso d’amore (Ci doniamo a Te); La Parola nel cuore (Tu sei il Cristo); Lampada per i miei passi (O Croce nostra speranza); Lampada ai miei passi (Beati noi giovani); A te veniamo (Cristo Maestro e Signore); Saperti vicino (Saperti vicino); Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza); Gloria a te, Parola vivente (Parla Signore); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Chiesa che annuncia (Chiesa che annuncia); Chiesa di Cristo (Alla Cena del Signore); Il Signore è la mia salvezza (DDML - EDC); Più presso a te, Signor (Bone Pastor); Verso la casa di Dio (Celebriamo Cristo); Vogliamo cantare l’amore (Ora sei con noi).

Presentazione dei doni: Pane che dà la vita (Dal principio ti ho creato); Dio carità (Tu sei il Cristo); Preghiera (P. Fanelli); La carità (Signore ti sei commosso); Dove la carità è vera (Cristo è nostra Pasqua); Dov’è carità e amore (NcdP); Dov’è l’amore e la carità (Dall’amore di Cristo); Sei grande Dio (Alleluia, fratelli!); Ubi caritas (G. Verardo); Ubi caritas (L’amore più grande); Ubi caritas (gregoriano); Segno di unità (Eucaristia. Cuore della Domenica); Ci doniamo a te (Ci doniamo a Te); Beato l’uomo (O Croce nostra speranza); Signore, fammi conoscere (E’ il giorno del Signore).

Comunione: Il buon Samaritano (DDML); Samaritano (Saperti vicino); Lo avete fatto a me (L’amore più grande); Con amore infinito (Alla Cena del Signore – Settimana Santa); Un amore più grande (Dal principio ti ho creato); Dio è amore (DDML); O Amore ineffabile (Cristo nostra salvezza); Fiamma viva d’amore (Jesus is my life); Inno alla carità (DDML); Tu sei, Signore, il Padre della vita (Giovani verso Assisi); Pane del cielo (EDC); Sei l’amore senza limiti (E’ l’incontro della vita); Tu, Parola e Pane del cielo (Mistero della Fede); Noi abbiamo creduto al tuo amore (Mistero della Fede); Tu Pastore della vita (Cristo Maestro e Signore); Tu sei misericordia (DDML).

Ringraziamento: Tu sei prezioso ai miei occhi (L’amore più grande); Al Signore canterò (Agorà dei giovani - 2); Io ti esalterò (Alleluia, è risorto); Inno d’amore (C’è ancora Amore); Cristo è l’immagine (Ho visto il Risorto!); Rendete grazie (DDML); Dio è amore (DDML); O alta eterna Trinità (Signore ti sei commosso); Tu via al mio cammino (Cristo Maestro e Signore).

Congedo: Confido in te Signore (Dal principio ti ho creato); Testimoni dell’amore (Alleluia, è risorto); Quello che abbiamo udito (RNCL); Pane per noi spezzato (Agorà dei giovani - 2); Io con te (C’è ancora Amore); Vangelo vivente (Chiesa che annuncia); Gloria a te, Cristo Gesù (Celebriamo Cristo); Testimoni saremo (Mi dichiaro per Cristo); Dio è amore (Canterò al Signore); Sui tuoi sentieri (Alla tua Mensa).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XV Domenica del Tempo Ordinario.

Amare Dio significa obbedire alla sua Parola con tutto il cuore e con tutta l’anima; amare il prossimo significa avere cura dell’altro, chiunque egli sia, senza dimenticare che i primi ad essere stati amati, indipendentemente dai nostri meriti, siamo proprio noi. In questa Celebrazione Eucaristica ripercorriamo i segni e i gesti dell’amore con cui Dio ci ha amati nel suo Figlio Gesù.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore Gesù Cristo siano con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il comandamento dell’amore è alla base della nostra fede cristiana. Questo comandamento si concretizza amando Dio e amando il prossimo, anzi, la prova di come noi amiamo Dio si misura da come noi amiamo il nostro prossimo. Per tutte quelle volte in cui non abbiamo riconosciuto Dio nei nostri fratelli, chiediamo umilmente perdono.
· Signore, Padre buono, che ci rendi partecipi del tuo amore perché possiamo testimoniarlo ai fratelli, Kyrie, eleison.   T – Kyrie, eleison.
· Cristo, buon Samaritano, che ti fai prossimo di ogni uomo, piagato nel corpo e nello spirito, Christe, eleison.   T – Christe, eleison
· Signore, Fonte di Carità, che versi sulle nostre ferite l’olio della consolazione e il vino della speranza, Kyrie, eleison.   T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T - Amen.

oppure:

C - O Padre, difensore dei poveri e dei deboli, che ci chiami ad amarti e servirti con lealtà, abbi pietà della nostra condizione umana, salvaci dalla cupidigia delle ricchezze e aiutaci a ricercare l’inestimabile tesoro della tua amicizia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La legge del Signore non è un peso ma è un dono che è nel cuore dell’uomo e dev’essere messa in pratica per trovare gioia. In Gesù, essa trova compimento: è la legge dell’amore, che chiama ciascuno ad amare Dio e, a sua immagine, ad amare il prossimo che è nel bisogno. 
PRIMA LETTURA: Dt 30,10-14
Questa parola è molto vicina a te, perché tu la metta in pratica.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 18
Rit.  I precetti del Signore fanno gioire il cuore.
La legge del Signore è perfetta, / rinfranca l’anima;

la testimonianza del Signore è stabile,

rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti, / fanno gioire il cuore;

il comando del Signore è limpido, / illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, / rimane per sempre;

i giudizi del Signore sono fedeli, / sono tutti giusti.

Più preziosi dell’oro, / di molto oro fino,

più dolci del miele / e di un favo stillante.
SECONDA LETTURA: Col 1,15-20
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui.
CANTO AL VANGELO: Gv 6,63.68
Alleluia, alleluia.

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;

tu hai parole di vita eterna.
Alleluia.

VANGELO: Lc 10,25-37
Chi è il mio prossimo?
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, in comunione con tutta la Chiesa ci rivolgiamo al Padre che si prende cura di noi con premura misericordiosa.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Nella tua bontà, ascoltaci, Signore.
1. Per la santa Chiesa: lasciandosi permeare e trasformare dalla parola viva ed efficace del Signore, renda visibile nel mondo il miracolo della santità. Preghiamo. 

2. Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi: illuminati e sostenuti dallo Spirito Santo, sappiano discernere i segni dei tempi e guidare la Chiesa sulle vie della volontà di Dio. Preghiamo. 

3. Per tutti i Paesi del mondo: siano liberati dal flagello della guerra e da ogni fermento di violenza. Preghiamo. 

4. Per coloro che si consacrano al servizio degli emarginati e degli esclusi: come il Samaritano del Vangelo, siano premurosi nella dedizione al prossimo. Preghiamo.

5. Per i nostri fratelli e le nostre sorelle che vivono l’esperienza della malattia e del dolore e per coloro che li assistono negli ospedali o nelle case: mediante l’offerta della sofferenza e nell’accettazione della volontà di Dio, aiutino il cammino della nostra Chiesa. Preghiamo. 

6. Per questo mondo, segnato sempre più dall’odio, dal razzismo, dall’avversione per lo “straniero”: in umile ascolto della Parola di Vita sappia attuare ogni giorno il comandamento dell’amore fraterno, che non conosce limiti, preghiamo.

7. Per quanti hanno perso il lavoro e per i giovani alla ricerca di una prima occupazione: le istituzioni favoriscano nuove possibilità di impiego, nel rispetto della dignità e delle attitudini di ogni persona. Preghiamo.

8. Per la nostra Comunità parrocchiale: diventi sempre più “casa e scuola di comunione” e ogni credente, guidato della Parola di Dio, impari a scoprire i germi di novità che Dio stesso semina nella storia e in ogni esistenza preghiamo.

C – Ci hai convocati, o Padre, per fare esperienza del tuo amore che ci consegna il Figlio come salvezza e liberazione. Accogli il nostro ringraziamento e la nostra preghiera e rendici capaci di essere sulle strade del mondo segni credibili della misericordia, del perdono e della pace. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore la nostra disponibilità ad essere nel mondo testimoni instancabili del suo Amore.
SULLE OFFERTE

C - Guarda, o Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO comune VIII
e PREGHIERA EUCARISTICA per varie necessità IV
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Come famiglia dei figli di Dio, mentre accogliamo l’Eucaristia come testamento dell’amore del Signore, invochiamo il Padre perché la fraternità umana e la carità cristiana contraddistinguano sempre il nostro impegno di credenti. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nella carità di Cristo, buon Samaritano dell’umanità, scambiatevi il dono della pace.
COMUNIONE

G – Anche oggi il volto amoroso di Dio circonda la nostra vita con il dono incommensurabile dell’Eucaristia. 

Lasciamoci trasformare da questo dono così grande da poter consegnare a tutti i gesti concreti del nostro amore, espressione della carità di Cristo, con il quale Dio circonda i figli che Egli ama.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – «Un samaritano lo vide e ne ebbe compassione...»
Signore Gesù,

tutto inizia da uno sguardo d'amore, 

come tu stesso hai guardato a questa povera umanità 

e l'hai sposata salendo sulla croce e risorgendo.

Dona anche a noi 

di passare accanto ai nostri fratelli e sorelle in umanità 

e di non rimanere indifferenti alla loro sofferenza.

Tu, o buon Samaritano che ti sei fatto prossimo di tutti, 

rendici attenti e disponibili 

verso chiunque possa aver bisogno 

di un samaritano disposto a sporcarsi le mani.

La nostra voce sia eco della tua 

e sappia donare consolazione 

a quanti attendono una parola di conforto;

i nostri passi incrocino le strade di chi è solo 

o ha perso la via della felicità;

le nostre mani siano sempre pronte 

a versare l'olio del tuo amore 

e il vino della speranza sulle ferite dei miseri.

Allora i nostri occhi avranno incontrato il tuo sguardo 

che chiede misericordia,

perché tu hai detto 

che «ogni volta che avete fatto queste cose 

a uno solo dei miei fratelli, l'avete fatta a me».

Pastore della nostra vita, dona a noi, tua Chiesa, 

di essere la locanda dell'amore aperta ad ogni uomo.
(Michele Carretta)

oppure:
** G - È la compassione, Gesù,

quello che caratterizza

i buoni samaritani di ogni tempo.

Ed è sempre così forte

che non si lasciano trattenere

dalla valutazione del pericolo.

No, a prevalere è tutt’altro ragionamento:

che cosa accadrà a quel poveretto,

se non lo soccorro, se non gli presto aiuto?

È sempre la compassione che attiva

il cuore, la mente, le braccia,

perché non è una generica pietà,

ma si dà da fare con gesti concreti.

Chi sta male non ha forse bisogno

di esser subito medicato,

vegliato e curato, dissetato e sfamato?

Ed è ancora la compassione

che non si accontenta di un’azione puntuale,

ma si protrae nel tempo,

diventa assistenza prolungata,

offerta senza badare a spese,

e nemmeno alle energie

che si renderanno necessarie.

Benedetta compassione, i cui effetti benefici

sono sotto gli occhi di tutti

e fanno sperare in un futuro diverso.
(Roberto Laurita)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Signore, che ci hai nutriti con i tuoi doni, fa’ che per la celebrazione di questi santi misteri cresca in noi il frutto della salvezza. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Scenda sui tuoi fedeli, o Signore, la grazia della tua benedizione e disponga gli animi di tutti alla crescita spirituale, perché dalla potenza della tua carità ricevano forza per compiere la loro opera. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Il samaritano ha dimostrato di amare con i fatti e non a parole. Ha semplicemente amato, indipendentemente da chi fosse il più prossimo. Adesso tocca a noi: la parabola deve incarnarsi nella nostra vita quotidiana. Quante volte quel levita o quel sacerdote siamo stati noi, che siamo passati oltre e non ci siamo accorti dei nostri fratelli. Bisogna sempre guardarsi attorno e prendere consapevolezza delle esigenze di chi ci sta accanto.
D – Testimoniate con la vostra vita l’Amore del Signore. Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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